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Emergenza in Inghilterra 
Polveri cancerogene 
da un deposito 
della Nato in fiamme 
• i LONDRA. A Tellord, nel 
centro dell'Inghilterra, il più 
grosso deposito militare Nato 
per l'Europa sta per trasfor
marsi In una micidiale fabbri
ca di veleni. Un incendio (pro
vocato, sembra, da vecchi e 
Insufficienti sistemi di sicurez
za) ha distrutto il magazzino 
di Donnlngton Ordnance e II 
calore delle fiamme, che an
cora covano sotto le ceneri, 
ha ridotto in polvere l'amianto 
con cui erano interamente ri
vestiti pareti e soffitti. L'a
mianto è cancerogeno e se 
inalato, anche in piccole 
quantità, può provocare peri
colose malattie all'apparalo 
respiratorio. E quel che è peg
gio è che il vento ha spinto la 
spessa e Imponente nuvola 
nera di fumo piena dei venefi
ci vapori a parecchi chilome
tri di disianza, allargando il ri
schio di «conlaminailonei 
agli abitanti delle vicine citta
dine, Soprattutto a Wellington 
dove I contadini della zona 
hanno avuto l'ordine di tenere 
ben tappate porte e finestre e 
a non coltivare II terreno per 
qualche giorno. Le autorità 
per ora non si pronunciano. 
Ma le gigantesche misure 
adottate subito dopo l'inci
dente dimostrano che II peg
gio non è slato ancora scon
giuralo. 

Evacuati in tutta fretta 1190 
dipendenti, tutu miracolosa
mente usciti Illesi dal rogo, Il 
deposito è sialo stretto da un 
cordone di vigilanza da cui 
entrano e escono solo gli ad
detti al lavori. Nel dintorni 
centinaia di tecnici con tuie 
protettive e maschere antigas 
passano al setaccio I terreni 
mentre squadre sanitarie 
mantengono II controllo della 
composizione dell'aria. An
che I funzionari del consiglio 
distrettuale, accorsi per i so
pralluoghi, sono stati costretti 
ad indossare abiti speciali e a 
proteggere II viso da pericolo
se inalazioni. 

Ora certamente non man
cheranno furiose polemiche 
su quanto è accaduto. Il depo
sito, adibito alla fabbricazione 
di equipaggiamenti tecnici e 
parti di ricambio per veicoli 
militari, era già slato raso al 
suolo cinque anni fa dalie 
fiamme, 

In quell'occasione Un'In
chiesta del ministero della Di
lesa sul sinistro con danni per 
milioni di sterline,» .analoghi 
rischi per l'incolumità degli 
abitanti Consigliò l'introduzio
ne nello stabilimento di più 
moderni sistemi antincendio; 
sistemi che, per ammissione 
del portavoce dei ministero, a 
Donningion Ordnance non 
sono mai stale introdotti. 

Elezioni in Sud Corea 

Il partito di governo 
manca Pobiettivo 
della maggioranza assoluta 

GABRIEL BERTINETTO 

• • Il parlilo di governo vin
ce le elezioni ma lo scarto 
non è cosi grande come si 
prevedeva alla vigilia. Anzi, 
stando al primi dati assai in
completi disponibili Ieri notte, 
la formazione del presidente 
sudcoreano Roh Tae Woo 
avrebbe ottenuto molto meno 
della metà del seggi parla
mentari. Escludendo dal con
teggio 175 seggi che vengono 
attribuiti secondo il metodo 
proporzionale (su cui manca
no informazioni) e limitandosi 
ai 224 assegnati in altrettanti 
collegi uninominali, il partito 
di governo risulterebbe vin
cente in 86. Ciò gli garantireb
be solo la maggioranza relati
va, mentre I sondaggi pre-elei-
•orali arrivavano a prefigurare 
un Parlamento composto al 
60 per cento dai seguaci di 
Roh. 

Superiore alle aspettative al 
contrario ia «performance» 
delle opposizioni. La parte del 
leone tocca al Partilo per la 
pace e la democrazia di Klm 
Dae Jung. Con SO seggi con
quisterebbe la seconda posi
zione nella classifica elettora
le provvisoria, superando il 
Partito della riuniflcazlone de
mocratica di Klm Young Sani 
(45 deputali) e il Nuovo parli
lo repubblicano di Klm Jong 
PII (23). 

Ammetlemdo che II quadro 
finale dei risultati corrisponda 
a queste prime ufficiose anti
cipazioni. si profilerebbe una 
situazione alquanto comples
sa. Teoricamente l'opposizio
ne nel suo complesso sarebbe 
largamente maggiorìtana. Di 
fatto ciò potrebbe anche risul
tare ininfluente sul futuro del 
paese per diversi motivi. In 
primo luogo è difficile imma
ginare un patto di unità d'azio
ne Ira raggruppamenti così di
versi l'uno dall'altro. Il Nuovo 
partito repubblicano in parti

colare non ha in comune con 
gli altri alcuna particolare vo
cazione democratica. E piut
tosto l'espressione di una par
te del vecchio celo dirigente, 
quello messo fuori gioco con 
il colpo di Stalo e la presa di 
potere da parte di Chun Doo 
Hwan e Roh Tae Woo otto an
ni fa. Non si può escludere an
zi un ricompattamento del 
fronte conservatore col riawi-
cinamento tra quest'ala del
l'opposizione e il governativo 
•Giustizia democratica», prò-
pno allo scopo di sbarrare il 
passo alle forze democrati
che. Queste ultime, rappre
sentate essenzialmente dai 
parliti di Kim Dae Jung e Kim 
Young Sam, oltre ad alcune 
formazioni minori, si sono 
aspramente combattute l'un 
l'altra durante la campagna 
elettorale, cosi come già ave
vano fatto prima delle presi
denziali dello scorso dicem
bre. Sembra ottimistico pen
sare che ritrovino di colpo ca
pacità di compromesso e sen
so di responsabilità di fronte 
alle esigenze di cambiamento 
che il paese aveva espresso 
così chiaramente attraverso la 
mobilitazione popolare della 
scorsa estate. Doti che i due 
parlili hanno cosi deludente
mente dimostrato slnora di 
non possedere. 

L'affluenza alle urne è stata 
molto inferiore rispetto alle 

?residenziali di 4 mesi fa: il 
0% ieri, quasi II 90 allora. An

che questo può spiegare l'an
damento del voto, poiché si 
presume che l'astensionismo 
sia stato più alto fra i potenzia
li sostenitori del regime. Le 
voci di brogli a loro volta (al
cune confortate da prove piut
tosto evidenti) possono avere 
spinto gli incerti a negare il 
loro appoggio al governo, Di
mostrazioni e proteste contro 
le frodi elettorali si sono svol
le In varie località. 

La sparatoria è avvenuta Giro di vite nei Territori 
sulle alture del Golan Le autorità ritirano 
Beirut: «Era un commando il passaporto a migliaia 
di libanesi e palestinesi» di arabi di. Gaza 

Scontra ai confini 
Uccisi tre fedayn e due militari 
Due militari israeliani e tre guerriglieri palestinesi 
sono rimasti uccisi sul confine con il Ubano nel 
corso di un tentativo di infiltrazione dei fedayn, 
l'ottavo dall'inizio dell'anno. Nuove misure repres
sive israeliane contro la «intifada»: a Gaza a decine 
di migliaia di palestinesi verrà impedito di uscire 
dai confini della striscia. Un altro giornale minac
ciato di chiusura a Gerusalemme. 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 
• • GERUSALEMME Lo scon
tro a fuoco, brevissimo ma in
tenso, è avvenuto intomo alle 
sette del mattino sul monte 
Dor, sulle alture del Golan oc
cupate (e illegalmente annes
se) da Israele, laddove i confi
ni con il Libano e la Siria si 
intrecciano a formare una 
specie di triangolo. Una pattu
glia ha avvistato alle prime lu
ci dell'alba delle tracce sulle 
falde del monte. E acattata su
bito un'operazione di rastrel
lamento, resa difficile dal ca
rattere Impervio e movimenta
to del terreno. Questo ha per
messo al guerriglieri di atten
dere al varco I soldati, a poco 
meno di 200 metri dalla rete 
di sicurezza che delimita la 
frontiera, e di aprire il fuoco 
da appena due metri di distan

za, con granate e lanciarazzi. 
Un ufficiale e un soldato sono 
limasti uccisi, altri due feriti; I 
tre guerriglieri tono slati ab
battuti dall'intenso fuoco di ri
sposta. 

Sambra accertato che I fe
dayn ti siano Indurali dal Liba
no (e non dalla Siria). .Una ri
vendicazione a Beirut parla 
addirittura di commando mi
sto llbano-pelestlnese), e c'è 
dunque da temere a breve 
scadenza una rappresaglia 
contro le basi e I campi profu
ghi palestinesi nel sud del 
paese. Va ricordalo che appe
na venerdì scorso l'aviazione 
israeliana aveva bombardalo 
installazioni palestinesi in Li
bano, sulla costa fra Didone e 
Beirut. In lutto II sud Libano I 
campi palestinesi sono in sta

to di massima allerta. 
Dall'Inizio dell'anno è al

meno l'ottavo tentativo di In
filtrazione (l'unico riuscito fu 
quello del mese acorso a Di
mona, nel Negev, dove un 
commando ti impadronì di un 
autobus di dipendenti del 
centro nucleare; restarono 
uccisi tre civili israeliani e tre 
palestinesi). In tutto il 1987 
c'erano stati invece solo quat
tro tentativi, uno dei quali par
ticolarmente clamoroso e mi
cidiale: l'attacco in deltaplano 
a line novembre In alta Gali
lea, con il quale un solo guer
rigliero palestinese riuscì a uc
cidere sei soldati israeliani. 
Dall'inizio della .intifada», la 
sollevazione nei territori oc
cupati, c'è dunque da parte 
dell'Oip un evidente tentativo 
di intensificare gli attacchi ar
mati attraverso il confine; ed è 
questa una scelta strategica 
che le lonti israeliane attribui
scono senza mezzi termini ad 
Abu Jihad. Scriveva la settima
na scorsa il aJerusalem Post»: 
•Mentre I mass-media intema
zionali registravano la intifada 
con pietre e sassi nei territori 
il capo delle operazioni milita
ri dell'Oip Khalil el Wazir 
(Abu Jihad) intensificava 
quietamente la "lotta armata" 

sui confini di Israele». Può es
sere anche questa una chiave 
di lettura dell'assassinio del 
dirigente palestinese. 

Nei territori occupati, e nel
la stessa Gerusalemme est, a 
ventiquattr'ore dal primo 
round della •battaglia dei ne
gozi» lo sciopero del commer
cio continua compatto, e le 
autorità sembra elle esitino a 
compiere ulteriori passi. Ieri 
molli negozi sono rimasti 
chiusi, anche durante le tre 
ore di apertura previste dalla 
•intifada». In segno di solida
rietà con I negozianti arrestati. 
Ma intanto restrizioni di mas
sa vengono imposte alla po
polazione di Gaza (dove ieri ci 
tono state manifestazioni, 
scontri ed altri feriti) con il riti
ro delle carte d'identità e II 
conseguente divieto di uscire 
dai confini del territorio. Il 
provvedimento riguarderebbe 
decine di migliala di palestine
si e finirebbe con il trasforma
re la striscia di Gaza in un uni
co enorme campo di confino. 
Potrebbe però anche essere 
un'arma a doppio taglio, per
chè priverebbe definitivamen
te le aziende e le piantagioni 
israeliane dr larga parte della 
manodopera pendolare. Lo 
sciopero dei lavoratori pale

stinesi da una parte e il richia
mo alle armi dei riservisti dal
l'altra stanno già creando se
rie difficoltà alla economia 
del paese. La «intifada» sia 
dunque prendendo sempre di 
più l'aspetto - come sottoli
nea il giornalista palestinese 
Hanna Siniora - di una «guer
ra di logoramento» economi
ca, di lunga durala, della qua
le anche la «battaglia dei ne
gozi» costituisce un aspetto. 

Infine, nuove misure vengo
no adottate anche contro la 
stampa. Il settimanale palesti
nese «Al Awdah» (Il Ritorno) 
di Gerusalemme est ha ricevu
to nei giorni scorsi dal com
missario distrettuale Rafi Swis-
sa 0o stesso che ha inlimalo a 
febbraio la chiusura del gior
nale pacifista israeliano «Ha-
nilzotz») un preavviso di revo
ca della licenza, che diventerà 
operativo fra una settimana e 1 
giornalisti americani Martin 
Fletcher della relè televisiva 
Nbc e Glen Frankel del «Wa
shington Post» si sono visti Ieri 
sospendere l'accreditamento, 
per avere indicalo per primi le 
responsabilità israeliane nel
l'assassinio di Abu Jihad sen
za sottomettere gli articoli alla 
censura. 

«Tenitori, l'Europa si rivolga alFOnu» 
OIOROIO MALLET 

• i BRUXELLES. La proposta 
di una amministrazione fidu
ciaria da parte della Cee sui 
territori attualmente occupati 
da Israele ha trovalo ieri un 
larghissimo consenso nella 
commlssione.politlca del Par
lamento europeo. In una di
chiarazione comune tolto-" 
scritta da parlamentari di qua
si tutti 1 gruppi politici (comu
nisti, democristiani, socialisti, 
conservatori e radicali) si 
chiede che al prossimo verti
ce europeo di Hannover, In 
giugno, i paesi membri della 

Cee propongano alle Nazioni 
Unite e alle pani Interessate 
l'attribuzione alla Comunità 
europea della responsabilità 
di un mandato fiduciario dei 
territori sono amministrazio
ne militare israeliana, Neliadi-
dilatazione al sottolinea l'ur
genza di nuove soluzioni, an
che se interlocutorie, per assi
curare la pace, la democrazia 
e la libertà alle popolazioni in
teressate. 

Della situazione mediorien
tale si è discusso ieri per tutta 
la giornata nella commissione 

politica, di fronte alla quale 
sono intervenuti gli ambascia
tori presso la Cee della Gior
dania e di Israele. Meni» il 
rappresentante Israeliano, pur 
non respingendola, ha espres
so diverse riserve sulla nuova 
proposta, il rappresentante 
giordano' l'ha accolta come" 
un elemento nuovo che va in
contro alle richieste più volte 
avanzate dai paesi arabi per 
un ritiro delle forze di occupa
zione. Anche il rappresentan
te dell'Oip a Bruxelles, riar
mali (che non ha potuto inter
venire nel dibattito In seguito 

a una decisione arbitraria del
la presidenza, che ha solleva
to vivaci proteste dei parla
mentari comunisti Italiani), ha 
definito successivamente di 
grande interesse e del tutto 
positiva la nuova proposta. 

Più cauto è stato il commis
saria Cee Cheysson, soprattut
to sulle prospettiva di una sua 
adozione da parte dei dodici 
paesi. Egli ha tuttavia sottoli
neato come l'idea di un perio
do transitorio in cui venga riti
rata la presenza militare israe
liana possa estere molto im
portante al fine di assicurare 

la cessazione delle violenze e 
un clima più propizio per un 
negozialo che sarà certamen
te lungo. In Italia la proposta è 
stata accolta con grande inte
resse dall'ambasciatore Mo-
hama Durra, capo della mis
sione della Lega araba. 

«I territori occupati - ha 
detto l'ambasciatore Durra -
sono la patria dei palestinesi e 
Israele vorrebbe annetterli 
mettendo come sempre il 
mondo di fronte al latto com
piuto. Una presenza dell'Eu
ropa eviterebbe il verificarsi di 
questa prospettiva». 

La delegazione del Pei ricevuta dal presidente argentino 

Alfonsin denuncia a Napolitano: 
«La Cee d fa una concorrenza feroce» 
«Come possono l'Europa, gli Stati Uniti, il mondo 
sviluppato, non sentirsi impegnati verso l'America 
Latina» verso questo continente che, unico nel mon
do in via di sviluppo, ha assunto I valori politici e 
culturali della democrazia, che in Europa sono nati, 
come suoi?». Raul Alfonsin, presidente della Repub
blica argentina, ha ricevuto ieri alla Casa Rosaria la 
delegazione det Pei guidata da Giorgio Napolitano. 

, DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLITO 
am BUENOS AIRES Nono
stante una situazione politica 
incandescente, già lanciata 
verso Se elezioni dell'89, e una 
crisi economica grave e pro
fonda, Raul Alfonsin dà l'im
pressione di un uomo politico 
molto motivato, per niente sfi
duciato, consapevole delle 
difficolta ma deciso ad affron
tarle. 

Napolitano ha illustralo al 
presidente il senso della mis
sione del Pei in Brasile, Uru
guay e Argentina: «Andare al 
di là della mera espressione di 

solidarietà alle giovani demo
crazie latinoamericane, cer
cando di comprendere cosa si 
può fare in Italia e in Europa 
per allentare il quadro dei vin
coli estemi che rendono trop
po stretti nei paesi del Cono 
Sud I margini per una polìtica 
di sviluppo e di giustizia socia
le-. 

Alfonsin ha spiegato con 
due esempi ia condizione sof
focante che vive l'Argentina. 
Innanzitutto il cappio del de
bito estero; "Questi crediti fu
rono offerti mostrando la ca

rota di un Interesse molto bas
so, de) 5%, e poi rapidamente 
l'interesse è salito fino al 20%. 
In cinque anni c'è stato un tra
sferimento di risorse dal Sud 
al Nord del mondo equivalen
te a due piani Marshall. Per 
questo io dico che il mondo 
industrializzato deve capire 
che il debito in buona parte è 
stato già pagato»-

L'altro punto è la concor
renza feroce che l'Argentina 
subisce da parte della Cee nel 
commerc io internazionale. 
•La Cee ha soppiantato ia no
stra carne sul mercato sovieti
co, per esempio; noi produ
ciamo carne che ci costa mille 
dollari alla tonnellata; la Cee 
produce carne che le costa 
4mila dollari e per la quale ri
cava solo 400 dollari alla ton
nellata». 

La caduta dei prezzi delle 
materie prime, la politica pro
tezionistica che tanta parte 
del mondo industrializzato 
pratica, rischiano di mettere 
fuori gioco le risorse fonda
mentali di questo paese. «Ab

biamo scoperto che l'intera 
Pampa, un tempo il "granaio 
del mondo", oggi vale meno 
di una compagnia aerea». 

Napolitano ha ribadito ad 
Alfonsin, come ha fatto con 
tutti gli uomini politici e di go
verno che ha incontrato in 
America Latina, che è inten
zione del Pei prendere contat
ti con le altre forze di sinistra e 
progressiste dell'Italia e del* 
i'Europa per un'iniziativa con
creta, tesa a modificare l'ordi
ne economico internazionale, 
che non solo è ingiusto verso 
il mondo in via di sviluppo, ma 
condiziona anche lo sviluppo 
delle economie degli stessi 
paesi industrializzati. Questo 
anche nel quadro di accordi 
bilaterali di cooperazione già 
esistenti, come quello italo-ar
gentino, sul quale entrambi gli 
interlocutori hanno espresso 
un forte apprezzamento e la 
determinazione a portarlo 
avanti, 

La conversazione tra Alfon
sin e Napolitano, alla quale 

erano presenti anche l'amba
sciatore italiano in Argentina 
Incisa di Canterano e l'amba
sciatore argentino a Roma, 
Mende, è poi proseguita su al
tri temi internazionali. Alfon
sin ha chiesto ragguagli e noti
zie sulla situazione politica in
terna deil'Urss a Napolitano, 
che di recente ha incontrato 
Gorbaciov, dimostrando un 
forte interesse per gli esiti del* 
la «percstrojka». 

L incontro, molto cordiale 
e molto concreto, è durato 
un'ora. Alla fine Napolitano 
ha proseguito il suo denso 
programma di lavoro qui a 
Buenos Aires, incontrando il 
presidente della Camera, Pu
gliese, la commissione Esteri 
del Senato, il direttore della 
Banca centrale O'Connell, il 
segretario generale del sinda
cato (CgO. Ubaldim. Lunedì 
aveva anche avuto colloqui 
con il ministro degli Interni 
Nosiglia, con il responsabile 
della politica industriale del 
governo, Ciminari, col presi-
aerile della commissione 
Esteri della Camera, Storanì. 

Elefanti ubriachi distruggono un villaggio 
•r i CAUMATI (india). Satolli 
di birra, gonfi come olii, ciuc
chi come un plotone di mari-
nes americani reduci da una 
taverna di angiporto, non sod
disfalli della colossale sbornia 
presa, hanno cercato ancora 
birra. Ma non ne hanno trova
ta. Così, come marinai irlan
desi Irascibili e facili alla rissa, 
hanno ucciso cinque persone, 
ferite altre dodici, ridotto II 
bar del paese In un cumulo di 
macerie, slascialo una Illa di 
case, messo un intero vlllagio 
a ferro e fuoco, terrorizzando
ne I duemila abitanti, costretti 
a cercare riparo fuori dal pae-

Protagonisti della omerica 
e omicida rissa da saloon, non 
un gruppo di ex galeotti in li
bertà vigilata, bensì un branco 
di tredici elefanti ubriachi. È 
avvenuto l'aitro giorno a Be-
hall, un villaggio Isolato che 
sorge ai margini di una grande 
piantagione di tè nello stalo 
dell'Assam, nell'India nord
orientale. A renderlo nolo è 
stato II direttore del servizio 
forestale dello stato dell'As
sam, Deb Roy che ha anche 
messo in guardia i paesi vicini 
dal produrre- birra -cn plein 
air», come avevano Impruden
temente fallo i poveri abitanti 
del villaggio devastato. E que

sto alla base della tragedia. 
Sabato scorso, gli abitanti di 
Behali avevano iniziato a pro
durre una bevanda mollo si
mile alla birra, frullo della fer
mentazione alcolica del riso, 
che viene chiamata «Lao pa
ni». È una bevanda-base della 
tradizione contadina indiana 
del villaggi del nord che si ac
compagna al pnmo raccolto 
di riso dell'anno. La bevanda 
viene lasciata fermentare in 
grandi recipienti all'aperto. 

Sabato scorso, all'Interno 
di grossi bidoni, la birra di riso 
fermentava tranquilla, liberan
do nell'aria essenze di alcool. 

Portalo dal vento, l'aroma ha 
attraversato la foresta e non è 
sfuggilo alle polenti narici 
prensili di un branco di ele
fanti, Attirato dall'odore, il 
branco ha attraversato la fore
sta ed è giunto nel villaggio, in 
breve, indiando le proboscidi 
nei bidoni nonostante le di
sperate proleste del contadi
ni gli elefanti hanno bevuto 
alcuni ettolitri di birra. E si so
no ubriacati, i problemi sono 
nati quando, barcollando, eb
bri di alcool, gli elefanti si so
no distribuiti in giro per II vil
laggio alla ricerca di altra bir
ra Cento case sono andate di

strutte. Cinque persone sono 
rimaste schiacciate sotto il pe
so delle loro zampe, e altre 
dodici sono rimaste ferite. In
vano I contadini hanno cerca
to di allontanare il branco agi
tando torce e sparando petar
di. il solo effello ottenuto è 
sialo quello di spaventare gli 
elefanti che hanno completa
to cosi la loro opera distruttri
ce. Il branco è andato poi a 
smaltire la sbornia nella fore
sta. E i villaggi vicini hanno 
prudentemente sospeso la 
produzione di «Lao pani». 
Non si sa mai: gli ubriaconi 
potrebbero tornare. 

Forse un documento comune 

Arafat lascia Damasco 
Più stretti i legami 
tra Siria, Giordania e Olp 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • GERUSALEMME. Il leader 
palestinese Yasser Arafat ha 
lasciato ieri mattina Damasco 
alla volta di Abu Dhabi, con
cludendo così la visita che ha 
segnato la riconciliazione fra 
l'Olp e la Siria. L'incontro di 
lunedi con il presidente As-
sad, che ha segnato il momen
to culminantedel soggiorno di 
Arafal nella capitale siriana, è 
duralo oltre Ire ore e mezza -
ha riferito il portavoce presi
denziale Jiban Kourieh - ed 
ha avuto per oggetto «la situa
zione araba e palestinese, con 
particolare riguardo alla solle
vazione popolare contro l'oc
cupazione israeliana nei terri
tori arabi e alla necessita di 
sostenere la rivolta». Si può 
dunque ben dire che l'Incon
tro Assad-Aralat è stato 111111 
dono alla intifada», come lo 
ha definito il leader del Fronte 
democratico per la liberazio
ne della Palestina Najel Ha-
watmeh. 

Dopo il lungo colloquio 
con Arafat, il presidente As-
sad ha avuto una conversazio
ne telefonica con re Hussein 
di Giordania, che ha messo al 
corrente degli sviluppi delle 
relazioni siro-palestinesl. Se
condo lonti dell'Oip e secon
do lo slesso Hawatmeh al 
stanno gettando le basi per 
uno stretto coordinamento fra 
Sirla-aiordania e Olp-, fra le al ' 
tre cose, potrebbe essere 
messo a punto un documento 
comune in vista del prossimo 
vertice arabo (che si terrà for
se a giugno). Va ricordato in 
proposito che domenica scor
sa, mentre Arala! arrivava a 
Damasco, re Hussein dichia
rava in una intervista alla rete 

americana Nbc di non avere 
alcuna Intenzione (ni alcun ti
tolo) a rappresentare I palesti
nesi in un futuro negoziato-di 
pace. «Solo dei palestinesi -
ha dello testualmente il sovra
no hascemita - possono rap
presentare il popolo palesti
nese, io appoggio la loro libe
ra determinazione del loro fu
turo.. Ed ha aggiunto: «Non 
posso essere un sostituto dei 
palestinesi, n i II mio governo 
agirà in loro rappresentanza». 
Hussein sarebbe dunque di
sponibile per una concerta
zione con la Siria e l'Olp, Inve
ce chi si mostra contrariato è 
Il presidente egiziano Multa-
rak, oggetto di ricorrenti at
tacchi da parie di Damasco (è 
tenuto tuttora fuori dalla Leu 
araba, malgrado quali tulli I 

riesi membri abbiano ripreso 
rapporti diplomatici con il 

Cairo, proprio dalla torma op
posizione di Assad durante II 
vertice dello scorto novem
bre ad Amman), 

Qui a Gerusalemme, mal
grado il tono volutamente 
noncurante delle dichiarazio
ni di uomini come Shamlr e 
Sharon, la nuova intesa Sirta-
Olp non manca di suscitare 
preoccupazioni, espresse da 
commenti a volte addirittura 
grotteschi: come quello, 
ascoltato alla radio, secondo 
cui la riconciliazione tiro-pa
lestinese « un siluro e un osta*' 
colo alla «iniziativa di pace 
Israelo-americana», quando 
sono stati proprio I recisi no di 
Shamlr a votare al fallimento 
la missione del segretario di 
Stato Shuitz, Secondo un allo 
funzionario governativo co
munque, .delle nuvole oscure 
sì promano all'orizzonte». 

DGL 

COMUNE 
DI GENZANO DI ROMA 

PROVINCIA DI ROMA 

Oggetto: Lavori di riatrutturmztona 
edificio comune!» ax Trutxi - f • Stràlcio 
Importo a basa d'asta L. 833.282.S81 

Il Sindaco, visto l'art 7 della legge 2 /2 /1973 n. 14, renda noto 
che questo Comune, dovrà procederà, mediante licitazione 
privata, all'appalto dei lavori in oggetto, sul prezzo a b i M 
d'asta di L 833.282.581. La gara sarà tenuta con it metodo di 
cui all'articolo 1 lettera e) della legge 2 /2 /1973 n. 14, OH 
interessati che intendono partecipare alla gara suddetta do
vranno inoltrare, a questo Comune, apposita istant i , In carta 
legale, unitamente a copia del certificato di Iscricton* ai* 
l'A.N.C., entro IO giorni dalla data di pubblicazione del presen
te avviso. 

La richiesta d'invito non o vincolante per questa Amminlstr** 
zione. 
Dalla Residenza Municipale. 22 aprile 1988 

IL SINDACO on. Gino Cesaront 

Nell'undicesimo anniversario dell* 
morte di 

CESARE COLOMBO 
(Colombino) 

la famiglia sottoscrive per l'Unita « 
ricorda i compagni e le compagne 
scomparsi in questi anni 
Roma. 27 aprile 1988 

Sincere condoglianze ai compagni 
Bruno e Claudia Mangiavaccni dal 
compagno Rolando Graziosi (se
gretario della Sezione Nuova Tu-
scolana) per la scomparsa della 
madre 

ADA 
Roma, 27 aprile I9SS 

Nel 1* anniversario della morte del
la moglie, compagna 

ADRIANA 
il compagno Fernando Schiarali, 
det direttivo della Sezione Albera
ne, sottoscrive In sua memoria per 
I Unità 
Roma, 27 aprite 1988 

I compagni della Sezione Pei Corso 
di Napoli e della Federazione co
munista sono vicini al compagno 
Mario Cercola per la scomparsa del 
Iratello 

ALFONSO 
morto ieri a Napoli all'età di 73 an
ni 
Napoli. 27 aprilo 1988 

Il Comitato provinciale di Tarino 
dell'Associazione nazionale partì-• 
giani d'Italia si unisce al dolore del 
familian per la morte di 

BATTISTA BADINO 
(Nando) 

militante antifascista e partiitano 
combattente. Sottoscrive per Itfnh 
là in sua memoria. 
Torino, 27 aprile 1988 

La Federazione torinese 0 » Pel * 
vicina alla famiglia per la «compar
sa del compagno 

BATTISTA BADINO 
(Nando) 

Torino, 27 aprile 1988 

La Sezione Anpt di Alpelte annun
cia la scomparsa del compagno 
partigiano 

BATTISTA BADINO 
(Nando) 

della 25* Brigata Garibaldi. È vicina 
alla sua compagna Carla e a tutta la 
famìglia, In sua memoria sottoscri
ve per t'Unttà. 
Alpette CrO), 27 aprile 1988 

La famiglia Lunetta ringrazia quanti 
hanno partecipato al suo grande 
dolore per la perdita della cara 

VITTORIA 
Sottoscrìvono in memoria per Vih 
mtà 
Torino, 27 aprite 1988 

8 l'Unità 
Mercoledì 
27 aprile 1988 


